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IL VADEMECUM

VENEZIA Siamo alla vigilia del refe-
rendum sull’autonomia del Vene-
to. Dopo mesi di campagna per il
“Sì”, per il “No” e per l’astensione,
oggi è il sabato di silenzio elettora-
le, un’occasione utile per fare il
punto tecnico su una consultazio-
ne a cui sulla carta sono chiamati
poco più di quattromilioni di citta-
dini. Domani le urne saranno
aperte dalle 7 alle 23, quando ini-
zierà lo spoglio.

GLI ELETTORI
Secondo i dati dell’Osservatorio

elettorale della Regione, aggiorna-
ti al quindicesimo giorno antece-
dente il voto, gli aventi diritto sono
per la precisione 4.068.558, di cui
1.982.758 uomini e 2.085.800 don-
ne. La provincia più popolosa di
maggiorenni è Treviso (763.833),
seguita da Padova (754.306), Vero-
na (719.935), Vicenza (719.456),
Venezia (698.720), Belluno
(209.678) eRovigo (202.630).
Dalmomento che si tratta di un

referendum popolare consultivo
con quorum, la tornata sarà rite-
nuta valida se si recheranno ai seg-
gi almeno il 50% più uno degli
iscritti alle liste elettorali, dunque
2.034.280 persone, residenti sul
territorio regionale ma anche
all’estero. Al riguardo l’Aire conta
circa 330.000 veneti abitanti oltre
confine, cioè l’8,11% del corpo elet-
torale, i quali però non hanno po-
tuto votare per corrispondenza
madovrannorientrare in Italia, se
intendono partecipare alla consul-
tazione.

COME SI VOTA
Perpoter votare l’elettore dovrà

recarsi nella sezione in cui è regi-
strato, indicata sulla tessera eletto-
rale, che in caso di smarrimento
potrà ottenere in duplicato dal
municipio (aperto anche domani)
e che tuttavia non sarà tenuto a
presentare. Infatti a differenza del-
le elezioni amministrative, politi-
che ed europee, nonché dei refe-
rendum nazionali, questa volta il
certificato non verrà timbrato: l’at-
testazione dell’avvenuta votazio-
ne sarà rilasciata attraverso una
ricevuta appositamente stampata
per l’occasione. Sarà invece neces-
sario esibire un documento di
identità.
Il votante potrà esprimere la

propria volontà barrando il “Sì” o
il “No”. Lo scrutinio consisterà
dunque nella conta dell’una e
dell’altra casella, oltre che even-
tualmente delle schede bianche e
nulle.

IL QUESITO
Il quesito sarà approvato se,

una volta raggiunto il quorum, il
“Sì” otterrà lamaggioranza dei vo-
ti validamente espressi. Ecco l’in-
terrogativo stampato sulla sche-
da: «Vuoi che alla Regione del Ve-
neto siano attribuite ulteriori for-
me e condizioni particolari di au-
tonomia?». La domanda è stata
prevista dalla legge istitutiva del
referendum che nel 2014 era stata
varata dal consiglio regionale, nel-
la parte che nel 2015 era stata am-
messadallaCorte Costituzionale.

SEGGI E MATERIALI
In queste ore nei 575 Comuni

del Veneto sono in corso di allesti-
mento 4.739 seggi, di cui 47 ospe-
dalieri. Questa la suddivisione pro-
vinciale: Belluno 244 (di cui 2 nei
nosocomi), Padova 884 (9), Rovi-
go 279 (6), Treviso 820 (7), Vene-
zia 820 (7), Verona 860 (9), Vicen-
za 832 (7). Nell’ambito dell’orga-
nizzazione, per la quale la Regio-
ne ha stanziato 14 milioni di euro,
sono stati stampati e distribuiti
4,5 milioni di schede, altri 4,5 mi-
lioni di ricevute, 62.555manifesti,
10.500 verbali, 5.213 urne, altri
5.213 pacchi di cancelleria, 5.500
kit (contenenti timbri, boccette di
inchiostro e tamponi), 31.000 ma-
tite copiative. I numeri in ecceden-
za rispetto al totale degli elettori e
delle sezioni si riferiscono alle
scorte.

NEL BELLUNESE
In provincia di Belluno agli elet-

tori saranno consegnate due sche-
de, in quanto la consultazione è
doppia. La seconda è stata pro-
mossa dal consiglio provinciale e
prevede questo quesito: «Vuoi che
la specificità della Provincia di Bel-
luno venga ulteriormente raffor-
zata con il riconoscimento di fun-
zioni aggiuntive e delle connesse
risorse finanziarie e che ciò venga
recepito anche nell’ambito delle
intese Stato/Regione per unamag-
giore autonomia del Veneto ai sen-
si dell’art. 116 della Costituzione?».

I RISULTATI
Gli aggiornamenti sull’affluen-

za e i risultati dello spoglio saran-
no pubblicati sul sito www.consi-
glioveneto.it. Sui profili social isti-
tuzionali del consiglio regionale
(Facebook, Twitter e Google Plus)
verranno postati periodicamente,
a partire dalle 14 di domani, con-
tributi video che permetteranno
di seguire in diretta l’andamento
della consultazione popolare. Ul-
teriori informazioni sono disponi-
bili sul portale www.referen-
dum.regione.veneto.it.

AngelaPederiva
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Graziano Azzalin

L’ASTENUTO

Graziano Azzalin, rodigino, 58
anni, consigliere regionale del
Pd, area orlandiana, l’unico a vo-
tare contro la convocazione del
referendum anche senza elec-
tion day, è un paladino
dell’astensione: stare a casa per
non far raggiungere il quorum.

Consigliere Azzalin, convinto
dell’astensione?

«Certo e la convinzione è andata
rafforzandosi mano a mano che
ci si è avvicinati al voto. Ho visto
nella gente crescere la perplessi-
tà e la consapevolezza che non
siamo di fronte al referendum
dei veneti, ma di Zaia e della Le-
ga».

Senza quorum il referendum
non sarà valido: come sarà
possibile poi andare a chiede-
re a Roma maggiore autono-
mia?

«Il referendum non è un mo-
mento costituente né preclude
ad avviare un percorso secondo
quanto stabilito dalla Costituzio-
ne per avere maggiore autono-
mia sudeterminatematerie».

Cosa imputa al governatore
Zaia?
«Di aver nascosto con questo re-
ferendum il vero problema del
Veneto e cioè l’assenza di un pro-
gettopolitico».

Cosa imputaalPd?
«Di aver perso una grande occa-
sione, la mancanza di coraggio.
Il Pd deve smetterla di inseguire
i sondaggi, un partito popolare
deve avere il coraggio delle bat-
taglie. Solo così può diventare
un’alternativa credibile a Zaia e
allaLega».

La firmadelladichiarazionedi
intenti tra Gentiloni e il presi-
dente dell’Emilia RomagnaBo-
naccini è stato uno sgambetto
alVeneto?
«Più che uno sgambetto è stata
la dimostrazione che non serve
spendereunsaccodimilioni per
avviare una trattativa con lo Sta-
to».

Il referendum si fa perché l’ha
consentito laConsulta.
«Ma la sentenzanon stabilivané
un obbligo né un vincolo, indire
il referendum era una mera fa-
coltàpolitica».

Leièautonomistaocentralista?
«Io sono per l’autonomia, ma
non su tutte lematerie come vie-
ne chiesto da Zaia perché occor-
re ragionare nel merito. Su ban-
che, Mose e Pedemontana non è
che abbiamo dimostrato che il
Veneto sa faremeglio».

La cosa più bella e più brutta
della campagnaelettorale.
«La più bella capire più a fondo
il Veneto, la più brutta la meta-
morfosi che ha subito ilmio par-
tito che ha perso le antenne del-
la società reale. Emihadeluso la
meticolosità con cui Zaia ha evi-
tatoqualsiasi confronto».

AldaVanzan
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il referendum di domani

PREVISTO IL QUORUM
IL REFERENDUM
SARÀ VALIDO SOLO
NEL CASO IN CUI
L’AFFLUENZA
SUPERI IL 50%

`I seggi aperti dalle 7 alle 23
Subito dopo comincia lo spoglio

`Gli elettori votano nella propria
sezione ma la tessera non serve

«Per la trattativa con lo Stato
questo voto non è necessario»

5.213
Le urne a disposizione
per i 4.739 seggi: in tutto
5.500 kit e 31mila matite
per le operazioni di voto

4,5
Milioni di schede stampate
(e relative ricevute di voto)
per i 4.068.558 elettori
compresi 330.000 all’estero

I referendum
punto per punto
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Primo Piano

Veneto, 4 milioni
chiamati alle urne
istruzioni per l’uso

«ANCH’IO SONO
PER L’AUTONOMIA
MA NON SU TUTTE
LE MATERIE
CHE VENGONO
CHIESTE DA ZAIA»

DEMOCRATICO Graziano Azzalin

Il voto in Veneto

Province Sezioni

n Veneto

Sezi

Belluno 244 209.678102.156 107.522

Padova 884 754.306366.203 388.103

Rovigo 279 202.63098.287 104.343

Treviso 820 763.833374.254 389.579

Venezia 820 698.720337.535 361.185

Verona 860 719.935350.680 369.255

Vicenza 832 719.456353.643 365.813

Maschi Femmine

Totale Veneto 4.739 4.068.5581.982.758 2.085.800

62.555
Manifesti stampati
per la consultazione
ai quali si aggiungono
10.500 verbali
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LA GIORNATA

VENEZ IA Tra appelli al voto o
all’astensionismo, blitz delle tu-
te bianche, girandole di incontri
e promesse di denunce, è calato
il sipario sulla campagna eletto-
rale referendaria. Sulla chiama-
ta alle urne dei veneti e dei lom-
bardi per chiederemaggiore au-
tonomia sono intervenuti anche
esponenti del Governo, infiam-
mando così ulteriormente il con-
fronto.

«NON È VENEXIT»
Ascaldare gli animi ci ha pen-

sato il ministro Maurizio Marti-
na, nonché vicesegretario nazio-
nale del Pd, secondo il quale
chiedere il residuo fiscale - cioè
la differenza delle tasse pagate e
quanto viene restituito sul terri-
torio - come vorrebbero fare Ve-
neto e Lombardia comportereb-
be un «rischio catalano». «Se
uno pone la questione del resi-
duo fiscale - ha detto Martina -
sostanzialmente si avvia verso
una versione quasi secessioni-
sta». Per il numero due del Pd,
non si può mettere a rischio «la
coesione nazionale». Secca la re-
plica del segretario della Lega
Nord, Matteo Salvini: «Non vo-
gliamo uscire da niente e da nes-
suno, il referendum è nell’ambi-
to dell’unità nazionale. Se vince
il sì, inizia un percorso di tratta-
tiva, a differenza di quello che
sta succedendo fraMadrid e Bar-
cellona». Il timore, però, è l’af-
fluenza alle urne. «Se la gente
sta a casa - ha detto Salvini - vuol
dire che l’autonomia interessa
poco, ne prenderemo atto e con-
tinueremo a lavorare come sem-
pre. Se la gente va a votare, vuol
dire cheabbiamo ilmandatoper
andare a trattare con il gover-
no». Per il governatore della
Lombardia, Roberto Maroni,
una vittoria del no «sarebbe peg-
gio di una sconfitta nel derby,
peggio di un Milan-Inter in cui
vince l’Inter».

RISCATTO
A garantire che si è rispettosi

della Costituzione è stato il go-
vernatore del Veneto, Luca Zaia:
«Ma bisogna dare più Stato per
chi vuole più Stato, come la Sici-
lia che non riesce a incassare 52
miliardi di tasse, e meno Stato
dove ci vuole meno Stato - ha
detto a Radio 24 - La gestione di
questo paese è stata una gestio-
ne centralista e assistenzialista
che ha devastato i conti pubbli-
ci. E quindi fanno paura i veneti
che vanno al voto. Sa perché?
Perchéqueimezzadri veneti che
per Roma hanno l’anello al na-
so, nonci stannopiù con l’anello
al naso. È l’ora del riscatto dei ve-
neti». Un “riscatto” ben più con-
sistente di quello avanzato
dall’Emilia Romagna: mentre la
regione governata dal demStefa-

no Bonaccini ha chiesto a Roma
la competenza su sette materie,
tante quante ne prevedeva la ri-
forma centralista diMatteo Ren-
zi bocciata un anno fa, il Veneto
vuole portarsi a casa tutte lema-
terie degli articoli 116 e 117 della
Costituzione: 23 competenze.

APPELLI E MINACCE
Appelli al sì sono arrivati

dall’Ance del Veneto: «Una scel-
ta responsabile che può garanti-
re le risorse necessarie per la si-
curezza e l’infrastrutturazione
del territorio», ha detto il presi-
dente dei costruttori, Giovanni
Salmistrari. Per il sì anche i “par-
lamentari e consiglieri regiona-
li” delM5sVeneto che ieri ha dif-
fuso una nota evitando però di
mettere i nomi (anche perché
non tutti sono favorevoli): «Do-
menica tutti a votare per supera-
re il quorum, così avremo peso
maggiore al tavolo delle trattati-
ve con Roma». E c’è anche chi
annuncia carte bollate: Roberto
AgirmodiGrandeNordhadetto
che saranno denunciati i movi-
menti, le associazioni e i singoli
con cariche istituzionali che
hanno promosso l’astensione so-
stenendo che è «propaganda ille-
gale». A Treviso, intanto, sono
comparsi i fumogeni: le tute
bianche del collettivo Django ie-
ri pomeriggio hanno fatto un bli-
tz alla festa della Lega strappan-
do bandiere e attaccando mani-
festi.

AGENTI AI SEGGI
Risolta la partecipazione al

voto degli agenti impegnati a ga-
rantire l’ordine pubblico nei seg-
gi. Ieri la Regione Veneto ha
emanato una circolare con la
quale si dispone che gli agenti
potranno votare nel seggio do-
ver prestano servizio presentan-
do una semplice autocertifica-
zione. La disposizione iniziale
prevedeva invecemacchinose ri-
chieste al sindaco con notifiche
e posta elettronica certificata.
Non si placa, invece, la protesta
per la richiesta del ministero
dell’Interno alla Regione di pa-
gare - 2milioni di euro il Veneto,
3,5milioni la Lombardia - l’ordi-
ne pubblico. «Un atto di arrogan-
za imbarazzante», ha detto Salvi-
ni. «Allora paghino le spese an-
che le società di calcio», ha tuo-
nato il segretariodell’UglMauro
Armelao, chehapure contestato
la previsione dei pasti conteggia-
ti a Palazzo Balbi: 4 a testa per
ciascunagenteanziché 3.

Al.Va.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Gli ultimi appelli
polemiche e denunce

L’intervista Roberto Ciambetti

IL FAVOREVOLE

Roberto Ciambetti, vicentino, 52
anni, presidente del consiglio re-
gionale del Veneto, leghista, è sta-
to uno dei pochi invitati in Catalo-
gna come osservatore internazio-
nale all’ultimo referendum
sull’indipendenza dalla Spagna.
Studioso di storia veneta, è con-
vinto assertoredell’autonomia.

Presidente Ciambetti, perché
questo referendumè importan-
te?
«Perché è la prima volta che vie-
ne permesso di votare sull’auto-
nomia. Nel 1992 e nel 2000 la Cor-
te costituzionale disse no. Questo
referendum è un’opportunità de-
mocratica».

La richiesta dell’indipendenza
èdefinitivamente tramontata?
«In questo momento stiamo par-
lando di autonomia, non faccia-
mo confusione con altre cose, sia-
mo nel solco della Costituzione e
spero che il Governo capisca. Il
referendum sull’indipendenza
dellaCatalognanascedopoche lo
statuto di autonomia votato dal
Parlamento spagnolo e catalano
è stato bocciato dalla Corte costi-
tuzionale. O le autonomie si capi-

scono, si accompagnano, si dan-
no a chi lo merita, oppure parto-
no tensioni difficili da governa-
re».

C’è chi dice che il 23 non cam-
bieràniente.
«Cambierà tutto, nulla sarà come
prima. Se vamale qualsiasi possi-
bilità di avere maggiore autono-
mia sarà messa in un cassetto e
Roma ci bastonerà, se invece il
voto sarà partecipato saranno co-
stretti ad ascoltare il voto dimilio-
ni di veneti».

Si sono visti spot come “con
l’autonomiameno tasse e più la-
voro”. Fantasia?
«Realtà. Quando andremo a con-
trattare le competenze chiedere-
mo anche le risorse e soprattutto
l’applicazione dei costi stan-
dard».

Dicono: 14 milioni sprecati, si
poteva trattare subito come
l’EmiliaRomagna.

«La trattativa dell’Emilia Roma-
gna è partita esclusivamente per-
ché c’era il referendum in Vene-
to.Mi auguro chedal 23ottobre il
presidente Bonaccini, che l’anno
scorso appoggiava la riforma cen-
tralista di Renzi, si impegni come
si è impegnato in questi ultimi
dieci giorni».

LoStato chiede 2milioni per pa-
gare l’ordine pubblico. Non
l’avevatemesso inconto?
«Mai successo prima. È l’ultimo
tentativo dello Stato centrale di
creare problemi al referendum
delVeneto. LoStatohaunapaura
incredibile».

La cosa più bella e più brutta
della campagnaelettorale.
«La più bella incontrare tanti gio-
vani che volevano capire. La più
brutta le troppe bugie raccontate
dai contrari al referendum.Mi au-
guro chevadanoa confessarsi».

AldaVanzan
©RIPRODUZIONERISERVATA

VENEZIA «Far crescere sussidia-
rietàebenecomunedi tutti.
Autonomianonsignifica
separazione».Allavigiliadel
voto, ilpatriarcadiVenezia
FrancescoMoraglia tornaa
farsentire lasuavocecon
un’indicazionedi contenuto.
«Confrontieconsultazioni

elettorali –hadichiarato in
unanota - chesi svolgononel
rispettodellaCostituzione, in
unospiritoautenticodi
comunionenazionalee
cercandodi evidenziaree
valorizzarepeculiarità,
risorsee legittimeesigenzedi
unterritorio, possonoaiutare
a far crescere la spintaalla
sussidiarietàealbenecomune
dell’interacomunità (localee
nazionale), ancheattraverso
modalitàpiùequeepiù
giuste».Conferma la totale
contrarietàalla secessione,
chepurenonèoggettodella
consultazionereferendaria.
«Autonomianonsignifica
separazione–hasottolineato
Moraglia–Puòessere,
semmai,unostimoloeun

aumentodiresponsabilità
versoun’integrazionepiù
forteeattentaalle
caratteristichediogni
contestoedi ciascunarealtà».
Giàduesettimane fa,nel
commentare i fatti della
Catalogna, il Patriarcaera
intervenutosul tema
partecipandoalla
trasmissione“Stanze
vaticane”diTgcom24.
«L’autonomiaè lasfidapiù
grandedelledemocraziedi
oggi», avevadetto,ma«la
frammentazioneèpericolosa»
e«bisognapensarcibene
primadiarrivareauna
separazione».

AlviseSperandio

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Autonomia non è separazione, il voto che rispetta
la Costituzione può far crescere il bene comune »

`Il governatore Zaia: i veneti
non vogliono più l’anello al naso

Primo Piano

I referendum
punto per punto
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«Lunedì può cambiare tutto
così Roma dovrà ascoltarci»

`Il ministro Martina: chiedere
il residuo fiscale è secessione

BLITZ L’incursione delle tute
bianche ieri alla festa della
Lega Nord a Treviso

Il Patriarca di Venezia

Il confronto sulle competenze
Proposta della Regione Veneto

*già di competenza regionale

Materie chieste dall’Emilia Romagna

Tutela e sicurezza del lavoro
Istruzione tecnica e professionale*
formazione universitaria
Internazionalizzazione delle imprese
ricerca e innovazione
Governo del territorio
Tutela della salute
Ambiente
Finanza pubblica

1
2

3

4
5
6
7

Istruzione
Tutela dell'ambiente
Giudici di pace

Materie oggi di competenza
esclusiva dello Stato

1
2
3

Materie previste dalla riforma Renzi (bocciata)
per l'autonomia differenziata

Giustizia di pace
Politiche sociali
Politiche attive del lavoro

1
2
3

Istruzione e formazione professionale
Commercio con l'estero
Governo del territorio

4
5
6 Ambiente7

Tutela della salute
Istruzione

Governo del territorio
Beni culturali e ambientali
Rapporti internazionali
Protezione civile
Finanza e del sistema tributario
Commercio estero
Tutela e sicurezza del lavoro

Materie oggi di competenza concorrente

Professioni
Alimentazione
Ordinamento sportivo
Porti e aeroporti civili
Reti di trasporto e navigazione
Aziende di credito regionali
Enti di credito fondiario regionali
Comunicazione
Energia
Previdenza complementare
e integrativa

11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

«QUANDO ANDREMO
A CONTRATTARE
CHIEDEREMO
ANCHE LE RISORSE
E L’APPLICAZIONE
DEI COSTI STANDARD»

La campagna elettorale

LEGHISTA Roberto Ciambetti

NUOVA CIRCOLARE
DI PALAZZO BALBI
PER GLI AGENTI:
PER VOTARE
SARÀ SUFFICIENTE
L’AUTOCERTIFICAZIONE


